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bollo da quella del 19 luglio n. s., nam. 4480,che va annessa alpresente, firmata d'ordine No-

c:a di apporvi la Reale firma.
l'Istituto tecnico di Firenze.
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c) Dellemarche dabollo a tassa graduale ap-
poste ed annullate d'ufficio sopra formule stam-
pate per cambiali ed altri effettinegoziabili con
altre nuove marche della stessa specie da ap-
porsi ed annallarsi contemporaneamente sopra
altre formule stampate presso lo stesso ufficio
del bollo straordinario e del registro per gli
atti civili da cui fu eseguita l'apposizione e l'an-
nullamento delle marche che si vogliono cam-.

biare.
Non sara ammesso il cambio della carta bol-

lata e delle marche quando portino traccie di

mso precedente, e non siano servibili, e relativa-
mente alle marche quando non siano tuttora at-
taccate al foglio su cui vennero apposte o que-
sto sia stato scritturato o usato in modo qual-
alast.

Firenze, li 24 dicembre 1868.
18 Direuore Generale

Cacc11xALI.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREEIONE 6ENERALB DEI TELEGRAPI.

11 15 corrente fu aperta al servizio del Go-
Verno e dei privati la stazione telegrafica della
ferrovia inFratta Maggiore (provinciadi Napoli)
con orario di giorno limitato.

Firenze, 25 gennaio 1869.

MINISTERODIAGRICOLTURA,INDUSTRIA
E COhilfERCIO.

Avviso di concorso.
Si rende noto che sono poste a concorso le

cattedre vacanti negli istituti tecnici indicati nel
se

oc o per titoli e per esame orale
e scritto davanti apposita Commissione.
Coloro che aspirano ad alenna delle catte-

dre infrascritte dovranno trasmettere a questo
Ministero non piik tardi del 1• aprile prossimo
le loro domande estese in carta da bollo nelle
unli sia accennato in modo preciso ilposto al

aspirano, e se intendono di concorrere
per titoli od anche per esame.

Nel caso di concorso a varii posti per parte
diano stesso concorrente, esso dovrà trasmet·
tere altrettante domande quauti sono i postiai
quali concorre.
Firenze, 16 gennaio 1869.

15 Direnore Capo della 3' Divisione
MAESTRI.

officine del piombo, nelle quali si ottengono in-
oltre in argento per ben un milione e mezzo di
lire. Le officine per la layoraziona el ramepre-
sentano un prodotto pel valore di2,764,57thre.
Gli operai addetti a codeste lavorazioni som-

mano 9,963, numero che angra dippc4 quellos
degli operai minatori. La pin gran partedique-
sti operai attende alle officme del ferro (8,177);
non figurano più chs 775 in quelle di piombo
argentifero e 287 neue officine del rame È ap•
penanecessario il soggiungere che fra gli operai
delle officine del rame non sono stati epmpresi
i magnani. Il pregio della mano d'operli caloo-
last m 5,891,809 lire; e però ci pare g poter
conchiudere anche dal semplíce riscontro delle
cifre che, a fronte degli operai delle miniere,
quelli delle officine sieno un po'meglio rimane-
rati.
E prodotto deBe miniere e delle officine me-

tallurgiche in Italia non regge a frontediquello
che dalle industrie similari ritraesialtrove, come
può vedersi dal prospetto che segue:

C

Bade de i latituti e materie Annuo
d' ento, assegno

.Ifilano.- Economia industriale e

commerciale, e statistica . . . L. 2,200
.Torino.- Lettere italiane, geogra.

fia e storia . . . . . . .
» 2,200

Venesia.- Economia industriale e
commerciale e diritto. . . . » 1,760

STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA

INorstRLi -Halala.

L'industria mineraria ebbe anticamente in
Italiaun grande fiorimento e ne fanno prova gli
avanzi di miniere esanste od abbandonate che si

veggono in molte località della penisola. Nel-
l'Etroria, nell'Isola di Sardegna ed in alcune

valli alpine la coltivazione del ferro e del rame

e la corrispondente fabbricazione di utensili ed
onnetti in metallo formavano una delle princi-
g¡QiindSSilledigiraiutanti ed una delle loro

precipue fonti di ricchessa. Quest'industria si
protrasse durante il medio evo, in cui i lavort
metallurgici godevano di speciali privilegi o se
li riservayano i governi delle comunità pei lacri
chene ritraevano. 3fa a poco a poco la scoperta
di ricchi giacimenti di nunerah, fatta in altri
paesi, nuova e migliori metodi di estrazione edi
lavorazione, trovati altrove, segnano il principio
deDa nostra decadenza in questo ramo d'indu-

Vuolsi aggiungere che lo sviluppo della
metallurgia nem altre regioni d'Europa è do-

Tata in granparte al ritrovamento di estesi de-
positi di carbon fossile, mentre in Italia a mala
pena vi ei provvede colla legna dei nostri bos-

chi, la quale diventa essa stessa scarsa ogni di

attaviaParte delle miniero e l'industria me-
tanurgicii pembrinaera avviate Anche fra noi

verso ß periodo di trasformazione e di progres-

so,come del resto
lo provano le poche cifre che

seguono riguardanti i prodotti così delle mmte-
re, come delle oflicine

di prima lavorazione.
11 Regno ditglinel 1865 contava 116 miniere

di minerali metaBici in attivita, delle quali la

quarta parte cires (44miniere) concerne
Peet«

zione del minerale di ferro. Quella del minerale
di rame qi effettua in 34 miníere. La galena di

in numero di 11, danno zinco, mercurio, niche-

lio, piriti di ferro, manganese.
I minerali metauici ottenuti dalle 116 miniere

del Regno rappresentano un valore di quasi 7
milioni (6,989,921 lire). In questa cifra a mme-

rali di ferro e di piombo entrano, i primi per
2,033,460 lite, i secondi per 2,972,678 lire.

Ma

vuolsi tosto soggmngere, come
del resto lo pro-

Veremo a suo luogo, che i prodotti delle miniere
di piombid argentifero hanno dal 1861 m poi

piu che duplicato in Sardegna, dove figurano
come tma delle principali indnetrie del paese. In
questa stessa regione, epel medesiaio frattempo
si sono aperte due mimere di calunius, che non
figurano perciò nei nostri prospetti delikano
1865 e il cui prodotto rappresenta un valore di
870,000 lire.
Quasi 10,000 operal (9,955) prestano la loro
opp nel lavori d'estrazione delle 116 mimere

sovracq nzionate. Codeste prestazioni impor-
tano una 2,oesa che computasi di 4,643,259hre.
Nelle lire 2,340,ß¢2 che risultano dalla diffe-

renza tra il prodof4o Jordo e la mano d'opra si
intendono comprese 18 altre spese ed i guadagni
netti dei proprietari e coltivatori delle miniere.
L'estrazione del ferro complosiconminore spesa
di quella di piombo argentifero, forse perchè la
pruna è più antica e però meno bisognosa di

opere nuove e preparatorie della seconda.
Le ofEcine metallurgiche destinate al tratta-

mento di quella parte di minerale che incambio
d'essere esportata all'estero in istato grezzo vle-
ne successivamente lavorata in paese, sono IP

numero di 345, secondo le princípali materie
così ripartite:officineper le lavorazioni del ferro
299, del rame 21, del piombo argentifero 10,
dell'oro 12.
I prodotti di siffath officine hanno comples-

sivamente un valore di 33,660,062 lire, delle
qualii tre quarti riguardano il prodotto che

l'Italia trae dalle officina del ferro (24,655,12õ
lire).Liret,206,626 quello che gliene viene dalle

Le miniere fruttanoall'Inghilterrapiù chealla
Francia, mentre le officine metallurgiohe danno
risultati opposti. È però da osservare che nelle
cifre della statistica inglese non sono compresi
che i prodotti di prima lavorazione. Anche la
Prussia ripete dalPindustria mineraria una cos-
picua rendita annua. IlBelgio comparativamente
al suo territorio ed alla sua popolazione, è fra i
paesi piû produttivi.La stessa Spagna,vanta ri-
sorsealparagone delle nostre più che doppio.Il
numerodegli operax impiegati corrispondeovun-
que al maggiore o minor grado di attivita delle
lavorazioni.

FERRO.

Cenni storici.- L'Italia, già il dicemmo, è
ricchissima di miniere, che danno ferro di otti-
ma qualità. Gli sterri e le bache minerarie che
si trovano ad sospinto lango le catene

delle Alpi ed ppammni, mentre provano
come dovessero ondarvi le antiche lavora-
zioni, fanno fede del gran numerò deinostride-
positi ferriferi. Ma prescindendo dai prodottidi
minor conto, diremo solo di quelli che in mag-
gior copia riscontransi nelle valli dell'AltaLom-
bardia, nella Valdosta, nell'Isola d'Elba, nelle
maremme toscane e nella Calabria Ulteriore.
Assai remota è in Lombardia l'arte di lavo-

rare il ferro. La traditione e le indagini degli
archeologi sembrano attribuire alPestrazione
del ferro dalle viscere del monti di Pessase, Bo-
vegno e Collio.in Valtrompia, un'antichità ante-
riore al secolo quinto, collegandosi probabil-
mente a quest'inðustria anche quella delle armi.
La prima testimonianza scritta, che accenni al-
l'esistensodi tali miniere, noi Pabbiamo nelle
historiole di Rodolfo, notaio, dove parlasi di
una rivoluzione dei valligiani nell'anno 811 per
essere statieppressinei lavori del ferro dal conte

SupCn govemfore di Brescia, cui uccisero

Iè miniere di dosta datand daÍPepoca ro-
mana, lavorate si può dife, senza lacune di
tempo, per conto ed a beneficio di quei monta-
nari, in conseguenza dei privilegi accordati con
lettere patenti del trecento dai duchi di Savoja,
e di secolo in secolo conservate dai loro succes-
sori.
L'estrazionedel ferro è nell'Elbaantichissima,

principiata dagli Etraschi che scavavano il mi-
nerale in grotte sotterranee in molta copia ne

mandavano a fondere inPopulonia, amantenata
successivamente, senzaquasialcunainterrasíone
nei suoi rinomati depositi, nelle grandi monta-
gne delfaltezza di 230 a 246 metri, ricche dian
minerale della miglior goalità.
Famose erano le mimere ¢i Temaa o Temesa,

che Strabone indieä come apparfedenti alla rq·

gione dei Brazi (Calabría). Leminiere Temesane
sono ricordate m Omero, Ovídio, Stazio, Cice-
rone; si lavorò in ease per piiî secoli.
Nel hiedio Evo, Atalarico va destinð Bergan.

tino per cartario e a questo prpposito un mes.

saggio del Re goto così si esprime: che siccome
la terra bruzia era ricca di prodottí, deces si
inter tantabona, nec illa desist guœ pu¢antar
esse prœcipua. In un diploma del 1094 viene
accordato al famoso monastero di Santo Ste-
fano del Bosco il diritto di cavar ferro, il quale
realmenteestraevasi dalle montagnediPazzano,
ove appunto rinvengonai le cave e le ferriere di
Calabria. Sotto il Governo dei primi Re nor-
manni i bajali avevano cura di far raccogliere
questo raigêrale qlla stessa guisa, per pui, rer
gnando gli Angioim, diverse femere furono sta-
bilite, alcune di prüprietà del Governo, ed altre
dei nobili o del clero. Gü::dannate all'inagione
durante il dominio spagnuolo, risorsero per o-
pera dei Napoleonidi, cui devonsi leampliaziom
dello stabihmento di Mongiana e Verdinandea.
Da codeste officine uscivano ferracqie, che in
part saerv an sin ogni dell'eserotto, inparte

Giacimenti. - 11 minerale di ferro in Italia
varia di composizione e di giacitura, coal noi
abbiamo:
19 Il minerale di ferro ossidalato. Apparten-

gono aquesta specie gl'inesauribili depositi del-
PElba clie potrebbero essere fonti di guadagni
cospicui, oye si desse un pifi savio indinzzo al'e
lavorazioni ed ove soprggtutto si agevolassero
gli approcci alla marina,

Depositi diminerale della stessa qualità sono
coltivati d po'co tempo in Sardegna. Quivi, al
fine di agevolärne l'esportazione, venneroaperti
verso il mare appositi tronchi.da,forrovie.
I giacimenti di questa stessa specie dellavalle

d'Aepta, aCogneedella Yaltellisia al Zebro, seb•
bene copiosi, sono in tale situazione da non ba-
stare neppure ai bisogni dell'industria locale.
2· R minerale di ferro idrossidato di Penedo-

letto, nella Valtellma e di Pezzano, nelPItalia
meridionale.
8• B mineraledi ferro carbonato, poco man•

ganifero, in länehi a contatto colle arenarie
rosse del trías.
4· Il minerale di ferro car'oonato molto man-

ganifero in banchinegli seistiargillosi, associati
in parte allagina, sovrapposti alle arenarie
rosse del trias.
5•I filoni con materie quarzose, lecui testate

sono mcassate nelle quarziti micacee deR'epoca
carbonifera.

Prodo#i delle miniere del ferro. - Delle 45
miniere di ferro in attività, 29 appartengono
alla Lombardis,.8 al Piemonté e ö alla Toscana.
La Sardegna, le Calabrie e l'Emilia, hanno le
altre tre. Il Piemonte poi ne conta 1 in esperi-
mento, 5 inattive, od altrimenti momentanea-
mente o definitivamente abbandanate. 11 com-

plesso deRe miniere di quest'ultima categoria
ascende a 14.
Il minerale estratto dalle miniere nazionali

calcolasi di 1,484,719 q. m. Sopra questa quan-
tità non piil che 316,996 q. m. sono lavorati in
paese, il resto (1,158,583 q. m.) esportati dal
Regno allo stato grezzo. (1) Le maggiori espor-
tazioni concernono la Toscana, dove sopra una
copia di minerale estratto che tocca quasi un
milione di q. m. (996 mila) soli 48,830 q. m.
sono lavoratí in paese. La stessa cosadeve dirsi
della Sardeg dove su 138,100 q. m. di pro-
dotto non plik che 1,109 q. m. passano alle ofi-
eine nazionali, mentre il resto esportasi all'e-
stero allo stato grezzo.
Il valore del minerale estratto è di 2,033,460

lire ripartito secondo la varia importanza dei
centri di produzione. Stando alle cifredei nostri
prospetti, il minerale dell'Elba, oltre ad essere

il più copioso, avrebbe fama di riuscire anche il
piil pregiato. (2)
Così se in Lombardia quel minerale ha un

costo medio per quintale di L. 1,05, in Toscana
esso raggiunge il prezzo medio di L. 1,51 ed in
Piemonte quello di L. 1,67.
Il tenore del minerale è tale: in Toscana, in

Sardegna,nelle Galabtle e nelPEmilia esso èdel
60 per Ol0,in Lombardia del 44 ed in Piemonte
del 48 per 0/0
Se dobbiamo credere alle notizie raccolte, il

maggior numero degli operai spe#erebbe alla
Lombardia, dallaqual cosa si persuadera di leg-
geri chi consideri come in quella regione re-
strazione del minerale si faccia generalmente
a spalla, laddove all'Isola de1PElbs lavorano
due macchine a vapore. Una settima parte
circa degli operai appartiene alla classe dei
fanciulli (324 fancialli su 2 212 operai) sopra-
tutto numerosa nelle miniere di Lombardia.

Oj)!cine del ferro.- Le varie specie dei mi-
nerali di ferro estratti dai depositi italiani
danno ort industrie minerarie e metal-
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tale che ogni anno può trarsi da' nostri bo-
schi.
Dalle cinque diverse vakietà di minerale si

ottengono specie diretse di ghise, alcune atte
a lavori di getto in prima fusione (minerali
carbonati in prossimità delParenaria rossa e
in filoni), conte bombelpezzi di macchina, bus-
sole da carri, Anbi eca, eco. Le ghise che si
ottengono dalle specie di minerah indicati pif1
sopra ai num. 3 e 5 sono di una speciale te-
nacita, acconcie alla fabbricazione di grossi
pezzi d'artiglieria e di palle da cannone. Le
palle da cannone della fabbrica Glisenti ven-
nero esperimentate a Genova con felice risuþ
tato contro le piastre da corazzare; altre ghise
danno, senza particolari processi, ferro dolcis-
simo (minerali ossidulatie idrossidati); ed altre
ancora producono ferri acciaiuoli ed acciai (car·
bonato di ferro manganesifero).
E numero degli alti forni in Italia è limitato

a 38 e la produzione della ghisa tocca appena
le 22 mila tonnellate, non compresa quella di
Piombino.
Il forte ribang deÏ'$ d'introduzione dei

ferri esteri, il basso preizo dei trasporti marit-
timi e delle ferrovie ha prodotto in Italia un

notabile sconcerto nella¾bbricazione dei ferri
e degli acciai; e però le antiche officine di lavo-
razione delleghise per ferri comuni sono in gran
parte scomparse. Si tenta ora dai nostri inda,
striali di lottare colla concorrenza estera, rida-
cendo di molto la produzione di ferri mercan-
till in verghe, ecc. per usa comuni, che si tro-
vano m commercio a prezzi vilissimi, ed esten-

(1) Riferendeci ai dati raccolti d'altra fonte, ben
550 mila q m. di minerale indigeno sarebbe en-

trato in lavorazione nelle efioine nazionali. Un'altra
contraddizione riscontrast tra gli elementi statistici
forniti dal corpo degli ingegneri delle miniere, dai
quali risulterebbe come Tes'portazione all'estero del
minerale di ferro delle hostre míniere ascends a

1,158,583 q. m., e quellt riferiti not volume del mo-
Timento commereiale, pubblicati per cura della Di-
rezione gabelle, secondo ani l'esportazione del mi-
nerale pel 1861 non sommerebbe che a 318,540 q. m.
(¿) Da notiste che ci há fornito l'amministrazione

delle miniere dell'Elba rileviamo ehe ivi l'estrazione
del minerale 'e la saa espórtazione per l'estero dal
i859-60 al 1866-67 sono state tali:

ANNI PRODURIONE ESPORTAEIONE
T0aaellate loaneBate

1859-00 19,891 -

1860-61 37,898 -

1861-62 49,732 -

1862-63 86,052 8t,004
1863-64 85,289 . 79,751
1864-65 98,432 94,741
1865-66 82,659 75,216
1866-67 58,624 52,458

I cosi nel periodo di otto anni l'Elba diede un

prodotto di minerale di ferro che computasi di
518,377 tonnellate. Negli nitimi cinque anni poi
sopra un totale di 4tipá6 tegnellate, che a tanto

ascese la produzione elbans,tonnellate 383,170ven-
nero venduto alPestero, alla stato grezzo, e quindi
lavorste co1A sugeessivamente. 11deposito della ma-
rina di Rio, dopo due mila anni di lavorazione, offre
ancora lo stesso aspetto di prima e promette di
dare lo stesso annuo prg¢etto per altri due mila

anni, sensa tener contodell'eseavazione degli strati
interiori al livello det mare. Q¢a! che mancaadun-

que sono le agevolezze per Festrazione e pel tra-
sporto del minerale,

dendo invece quella dei ferri speciali, dei quali
tuttavia son fin qui limitate le domande.
I più intelligenti fra i nostri industriali sosti-

tuirono alle antiche officine i forni a riverbero
cui servono d'ahmento i gas prodotti dai car-
boni gli legas, dalla legna inomatura, dalle li-
gniti e dalle torbe.
Questi ferri speciali vengono in parte stner-

ciati sotto formadi lame per ferri da cavallo od
altrimenti secondo le esigenze del commercio, e
in parte sotto forma di attrezzi di varia specie,
come catene, fili di ferro, lamiere, serrature,
chiodi, padelle, ecc. I nostri ferri corrisposero
lodevolmente alle prove fatte or non ha molto
dal Governo nella ferriera Ansaldo a San Pier
d'Arena per corazze da navi. I ferri acciajuoli
che si ottengono facilmente colle ghise manga-
nifere sono convertiti in cerchioni, in assili, in
attrezzi rurali, ecc.
Colle ghise manganifere si ottengono inoltre

acciai nei forni a riverbero alimentati dal gas di
torba. Il signor Gregorini di Lovere ha appli-
cato di recente il sistema Siemens ai suoi forni
a riverbero già attivi per la produzione dell'ac-
ciaio e per la bollitura dei masselli. Ma alcune
fra le facine nella Val Camonica, nella Valle
Seriana e nella Val Sabbio, si servono ancora,
per la fabbricazione dell'acciaio con dette ghise,
degli antichi sistemi.
Da qualche tempo si è cominciata la fabbri-

cazione dell'acciaio incrogiuoli, con miscugli di
ferri di ottima qualità e di ghise manganifere,
specialmente le lamellari (spiegeleisen) che si
ottengono dal forno reale diPisogne.
Ma la più rilevante riforma della nostraside-

rurgia è quella introdotta dalla ditta Ponsarde
Comp. a Piombino col sistema Bessemer.
Questo sistema venne esperimentato a Schef-

field nel 1862 da una apposita Commissione
colle ghise italiane, e si ebbero, specialmente
colle ghise lombarde, i migliori risultati. L'ac-
ciaio ottenuto venne convertito con buon esito
in lamiere, in cerchioni, in padelle, ecc.
La conversione del ferro greggio, ossia dei ts-

glioli e delle sbarre di ferro, in arnesi di ferro
mercantili, generalmente parlando, non costi-
tuisce in Italia un'industria separata. La mag-
gior parte degli industriali che si dedicano a
fabbncare arnesi di ferro pei diversi usi dell'e-
conomia domestica, delle arti, dell'agricoltura,
dell'edilizia incominciano le loro operazioni col
convertire essi 6tessi le ghise che credono lepiik
opportune, secondo igeneri dilavori chedevono.
esegmre, in masselli ed in sbarre, da cui cavano
poi gli arnesi mercantili.
La fabbricazionò di questi oggetti è divisa

pergruppi secondo Popportunità dei corsi d'ac-
qua che forniscono la forza motrice e secondo
le maestranze che si vennero formando. Per
tal modo i fili di ferro costituiscono un pro- .

dotto piuttosto ragguardevole a Lecco, Ome-
gna, Pente presso Ivrea, Pinerolo, Pistoia, ecc.
Le chioderie hanno i loro pali centri

nella Valsassina e nella Val S
Le lime e le raspe vengono quasi esclusiva-

mente fabbricate a Milano, Torino, Firenze,
Spoleto ecc. Altro stabilimento dello stesso

genere, ma pià grandioso, è stato aperto a Car-
cina, nella Val Trompia; la ferriera Glisenti
fabbrica l'acciaio opportano, cui da la forma
chi t a vo e esto che-gor
da operai, ai quali en fornirebbero apposite
istruzioni permettendo che il lavoro si compia
nelle rispettive case, alternato con quello dei

forbici,strumenti chirurgiciesconodi preferenza
dalle fabbrichedi Milano, Brescia, Firenze,Scar-
peria, Biella, Pistoia, Campobasso ecc.

La lavorazione delle armi da fuoco e da ta-
glio è concentrata invece nella Val Trompia,
in Brescia, in Torino ecc. Altra fabbrica d'armi
inaugurossi di recente nel territorio di Lecco,
in condizioni tuttavia poco promettenti.
Ma la manifattura che merita realmente que-

sto nome ene alla ditta Glisenti di Bre-
scia, la si servei tal-uopó della sua fer-
riera di cina. Ivi $i eseguiscono le fusioni
di ghise per proiettili,isilavorano le bombe ogi-
vali col mezzo di meccanismi in parte prove-
nienti dalPestero, in parte idea‡i nella stessa
officina. Vi si fabbrica pure l'acciaio per le
canne da facile, da revolver, per le baionette
ecc. e la ghisa malleabile pel guarnimento delle
armi da fuoco. Il perfetto ordine col qualepro-
cedono e la copia del materiale con cui com-
pionsi le varie e successive operazioni, dimo-
strano come la fabbiici sia in grado di soddi-
afare anche in breve lempd alle più numerose

richieste.
'

Il gruppo di produzione di ogni sorta di og-
getti in ferro più ragguardevole à quello del
territorío in Lecep. Non vi 6 oggetto in uso

nella vita dorkestica, nelle industrie, nell'agri-
coltura chenon venga ivi fabbricato. Si otten,
gono in quelle oficine inendini, morse di ogni
dimensione, ànoore da Sumi, magli di ogni for-
ma, fili di ferro, e tutti i derivati, chiodi, bul-
lette, serrature,_catenacci, granchi, aratri, ba-
dili, vanghe, seppe, catene, catenelle, ecc.
Le ghise che si ottangono in kmbardia, di

solito poco ricche in carbonio, vengono mesco-

late con ghise inglesi grafilose e poscia rifuse
nei enbilotti, al fine di ottederne oggetti model-
lati. I più grossi centri di popolazione tra noi
hanno qualche fonderia di ghisa per i bisogni
locali. Nelle cittã principali alle fonderie per
ghias modellata sono unite fabbriche di mac-
chine, come a hiilano, Torino, Genova, Bologna,
Napoli. Tra i ferri speciali, che at fabbricano in
Italia, meritano ricordo le lamiere sottilissime
della Ditta Itubini a Dongo, e le lamiere grosse
della Ditta Badoni a Bellano, sul Lario. I tubi
senza saldatura sono opera della Ditta Cam-
biaggio diMilano.
Gli assili e i cerchi da ruota i più rinomati

escono dalle officine di Valdosta e di Lombar-
dia. Quelli delle Valli Camonica e Seriana sono
stimati per la natura acciajuola del ferro impie-
gato.
I tessuti metallici devonsi specialmente alle

officine di Milano; genere d'industria nata da
poco e che perciò non potè ancora diffondersi
quanto importerebbe.
Fra i pia notevoli lavori del magnano figu-

rano le casse forti, le serrature, i lucchetti;
vanno ricordati inoltre i lavori fini in ferro per
moþiglie, per inferriate, pogginoli, ringhiere di
scale, cancelli, ecc.
Ile principali Ditte per lacostruzionedi casse

forti e serrature di pregio, sóno quelle dell'An-
giolillo Giuseppe Antonio di Campobasso, del
Ciani di Firenze, del Prestini, del Cittorio e del

Vago di Milano, delCarati di Genova. Il Vago
si distingue sopra gli altri per la sua grandiosa
officina esclusivamente destinata al lavoro di
serrature di sicurezza e di casse forti. Esteso è
il commercio di questa Ditta in Italia e fuori.
Alla bontà del lavoroil Vago sa unire l'eleganza
delle forme. Le manifatture del Caruti di Ge-
nova si distinguono pure per ricchezza di orna-
menti. Per l'abbondanza in Italia di marmi e di
pietre di bella apparenza, negli edifici di lusso ,

si usano per ripari delle scale lavori in pietra;
ciò nonpertanto si eseguiscono talvolta rin-
ghiere in ferro molto eleganti in tutte le città
d'Italia e nelle ville.
Tra i lavori fini del magnano voglionsi ris-

guardare come assai apprezzati 'quelli dei mo-
bili in ferro, il cui uso va estendendosi dalle
case dei signori, alle piii modeste abitazioni del
popolo. L'mcarimento sempre crescente dei le-
gnami d'opera, ha favorito l'uso non solo delle
mobiglie in ferro, ma anche dei serramenti delle
porte e delle finestre.
L'arte di fabbricare mobili e serramenti in

ferro è nella via dèl progresso anche tra noi,
sia che si considerino la solidità e la bellezza
delle forme, sia che si badi alla modicità dei

prezzi.
Le mobilie in ferro, che si fabbricano a Ge-

nova, Napoli, Firenze, Torino, Milano, sono as-
sai pregevoli. Fra quelle fabbricate a Milano
meritano una particolare menzione lemobilie in
ferro della Ditta Cambiaggio, la q¾ale mentre
adopera d'ordinario ferro vuoto; seppe assicu-
rare agli oggetti da essa costrutti una solidità
cui va compagna l'eleganza.
Il maggior numero delle officine mefallurgi-

che pel trattamento del ferro appartiene alla
Lombardia. Così sopra un totale di 299 officine,
165 sono in attività nella regione sovraindicata.
Le officine di Toscana sommano 38 e 35 quelle
del Piemonte. Gli altri forni, in numero di 19,
sono così ripartiti; in Lombardia 17, in To-
scana 2. Oltre a questi ve n'ha altri sei in Pie•
monte, due in Toscana ed uno in Calabria, ai
quali trovasi annessa un'affineria.
La Lombardia possiede inoltre 111 affinerie

e 5 fabbriche d'acciaio, per laquale lavorazione
9'ha due opificii anche m Toscana. Di chioderie
vi sono officine in Lombardia, in Piemonte ed
in Toscana. Il maggior numero delle fonderie e

degli stabilimenti meccanici appartiene alla Li-
guria ed all'Emilia. La Lombárdia, le Alarche e
e la Campania ne contano 3 per ciascuna e la
Toscana e laSicilia una. Le 14 officine catalane,
sole del Regno spettano alla Liguria (3).
I varii motori impiegatinelle officinedel ferro

di prima e seconda fabbricazione rappresentano
una potenzacomplessiva di 5 588 cavalli. I quat-
tro quinti di questa forza dipendono da inotori
idraulici (4,353 cavalli), soprattutto nunterosiin
Lombardia (2,138). La potenza dei motori ava-
pori calcolasi di 1,190 e quella dei motori ad
äcqua di 4,353 cavalli.

(Continua)

NOTirzam Esomliran

Morte del Principe Reale del Belgio.
L'Indépendance .Belge del 23 gennaio che ci

gianglflistáta di nero, ha il segnante articolo
intorno al triste evento dellamorte del Principe
reale:
Il doloroso avvenimento che era par troppo

preveduto, ha colpito oggi laFamiglia reale.
11Principe reale non è pin. Leopoldo Ferdi-

nando Elia Vittorio Alberto Mana, Duca del,
Brabante, conte delPHenault, erede presuntivo
della Corona del Belgio, è morto stanotte al
tocco, vittima della crudele malattia che lo tra-
vagliava da molti mesi. I due ultimi bollettini
dei medici avevano fatto presentire questa ca-
tastrofe. Fino da ieri la fine dei patimenti del-
Pinfelice fanciullo era questione di ore.Renchò
però tutti si aspettassero la fatale notizia, non-
dimeno ha contristato la popolazione della ca-
pitale. Non possiamo desenvere la disperazione
della Famigha reale. È facile concepire quai
sentimenti nutra il cuore del nostro giovane Re,
tanto crudelmente colpito nelle sue più care af-
fezioni, nelle sue speranze di padre e di sovra-
no: quanto al dolore di una madre non importa
parlarne. Tutta la poþolazione del Belgio si è
unitaaquel dolore,ma il colpo ò troppo crudele,
perchè ciò possa lenirne l'effetto; i nostri so-
vram amano troppo il loro paese, sono troppo
usi apigliare a cuorele sue emozioni perchè sia
peressinn sollievo il sapere che tutto un popolo
sente il loro dolore.
La vita del giovane principe rapito testè al-

l'amore dei genitori edelsuo paese è stata trop-
po breve perpoterne tessere una biografia. Una
infanzia di nove anni non si narra. Il Principe
reale era una promessa, una lieta e benedetta
speranza; ora non è piùche un desiderio dolo,
roso. È noto che aveva l'animo accessibile ai
sensi piùgentili, e tutti erano sicuri che la gio-
vinezza sarebbe stata degna della sua infanzia
e che avrebbe degnamente occupato sul trono
il posto di suo padre e delPavo suo. Ma che
cosa sappiamo di piii? Venne al mondo, visse
alcuni anni felice; ha patito ed è morto.
La sua nascita allietà tutta la nazione. Fu il

12 giugno1859 e nei ricardiamolasgioiadi tutto
il paese all'annunzio della lieta novella, e ci è
presente alla mente l'emozione di tutti i petti,
il palpito di tutti i onorí all'udire il cannone che
annunciava alla folla il parto della a stra gio-
vane regina. Era nato un figlio reale; era una
bambina? Nelle vie, nelle case dovunque tutte
tacevano porgendo forecchio ai colpi che dove-
vano togliere ogni dubbio. Alla ventiduesima
salva dell'artiglieria tutti seppero che era un

principe. Il re aveva un figlio. Ora non ne ha
piii!
Ilanno dopo do le imponed manifesta-

zioni con le i la po olatione della ca
tale e di mol delègati elle "provincie riu
a Bruseelle protestarono contro le idee e le
splaaceto annessiomste di alcuni pubblici atti
estari, à noto quali ovazioni furono fatteal fon-
datore della nostra dinastia nazionale ed a tutta
la famiglia reale; tutti ricordano con quale en-
tusiasmo la follastivata nella piazza del palazzo
e dentro il parco acclamò la regina, in quel
commovente momento in cui la giovane sovrana
prese tra le braccia il suo figlio che aveva tre-
dici mesi e lo mostrò a tutto quel popolo, come
per raccomandarlo all'affetto di tutto il paese.

(3) Vuotsi osservarache nelle cifre Une n. i pubt
chiamo non sono compresi i dati statistici riguar-
danti le onieme delle strade ferrate, në quele degli
arseneb m uri marittimt.



nAzzWITA UEFIŒAI.E DEL BRONO DTEAIJA .

Tre anni dopo, nel settembre de11862 Leo-
poldo I, guarito appena della malattis che tre
anni dopo doveva spegnerlo, tornava a Brussel-
1e, accompagnato dai anoi figli, dalla sua nuora
e dai suoi nipoti, e tra quelli il giovane conte
dell'Henault. E popolo, lieto di quellaguarigio-
ne, salutavaed acclamava le tregenerazionidella
nostra dinastia popolare.
Questa famiglia reale, tanto cara al paese,

dopo quel tempo ha soferto moltieradeliinfor-
tanu. Ha perdato il suo capo illustre, il mo-
narca venerato che per i trentaquattro anni del
suo regno aveva saputo conciliare nel Belgio, il
rispetto di tutti i partiti, in Europa, l'amicazia
di tutte le potenze; haperduto un figliocheper
essa, come per la nazione, era un pegno di un
avvenire fehee quanto il presente e il passato.
Non ci dilunghiamo più oltre su questi tristi

pensieri, non ci lasciamo vincere dal dolore, per
quanto sia giusto e irresistibile. Non dimenti-
chiamo che il Belgio, benchè afranto per la
morte del suo primo principe costituzionale,
potò trionfare di questo fatale avvenimento,
merca la sua fiducia nelle istituzioni libeteenel
patriottismo della sua popolazione e mercò an-
che la degna attitudine del nuovo re. Diciamo a
noi stessi che se la sventura che ci ha colpiti, è
di quelle che non si dimenticano, non è però tale
da indebolire il sentimento che abbiamo della
nostra vitalità politica. Al contrario la sventura
ci confermi vieppita nella risoluzionedirimanere
una nazione libera e padrona dei suoi destini.
- R principe reale del Belgio ora tolto alla

sua famiglia, era nato a Bruxelles il 12 giugno
1859;egli era per conseguenzanel decimo anno
di sua età. Leopoldo Ferdinando conte di Hai-
naut era il secondo figlio del re Leopoldo II.
Eglilascia due sorelle: la principessa Luigia e

la principessa Stefania Clotilde, nate la prima
nel 18ö8 e la seconda nel 1864. Nel supposto
che il re, il quale però non ha che 34 anni, non
avesse più figli maschi, lacorona del Belgio toc-
cherebbe a suo fratello Filippo, conte di Fian-
dra, nato nel 1837.
- All'articolo sopra riferito l'IndépendaNCB

belge aggiunge la descrizione pietosa degli ul-
timi istanti di vita del giovane principe reale;
l'atto di morte firmato dai pià eminenti funzio-
mari dello Stato; i proclamiche venneropubbli-
cati per la triste circostanza dalle autorità lo-
cali e le deliberazioni di condoglianza votate
dalla Camera elettiva.
I funerali del principe erano annunminti per

ieri (25). E corpo imbalsamatoverràdeposto
nella Camera mortuaria della chiesadiLaecken
allato della bara di Leopoldo I.

Faxcx1. - Leggesi nel Constilstionnel:
I giornali di Berlino, di Vienna, di Londra si

occupano dei risultati della Conferenza e della
risposta probabile della Grecia. Essi sembrano
ammettere generalmente che il gabinetto.di A-
tene terminera coll'arrendersi ai consigli delle
potenze. A Berlino particolarmente questa opi-
nione predomina.
La Gassetta della Germania del Nord fra le

altre felicita l'Europa di avere col mezzo della
Conferenza scongiurato un ricorso alle armi.
Questo giornale si occupa inoltre a dimostrare
come la Turchia debba professare gratitudine
alle potenze che le hanno reso possibile di evi-
tare un conflitto armato.
Gli altri fogli di Berlino rendono giustizia

agli sforzi della diplomazia ed allo spirito di
conciliazione spiegato dalla Turchia. In questo
senso si esprimono specialmente la Corrispon-
densa proviNCißIB O Ï$ ÜQTTiBj0NÑONNA $Ô Ë€f*
lino, due organi ufficiosi.
- La Francescrive:
Voci raccolte dalla Nuova stampa libers

Vienna e che sembrano aver trovata credenza
anche a Londra attribuiscono alla Conferenza
la risoluzione di ricorrere a misure esecutorie
contro la Grecia nel caso che il gabinetto di
Atene non accettasse la díchiarazione che sta

per essergli notificata.
Si va fino al punto di annunziare che la enra

di far rispettare la decisione collettiva delle po-
tenze verrebbe commessa al Governo francese.
Sono assersioni che si smentiscone da sè 2ne

desime.
Si sa infatti che la Conferenza limitossi a re-

digere una dichiarazione neBa forma approssi-
mativa di una sentenza arbitramentale e che
questa dichiarazione, accettata dalla Turchia
non è per anco stata ufficialmente contanicata
al Governo ellenico.
È pertanto nella natura delle cose che qua-

lunque determinazione ulteriore- ammettendo
che n'abbia qualcheduna da prendere - ri-
manga subordinata al carattere che sarà per
avere la rispOBta del gabinetto di Atene e ri-
mane per conseguenza sospesa fino a che que-
sta risposta sia giunta.

11 partito e il contegno da prendere pel caso
di una o d'un altra eventualita non potè costi-

I taire oggetto di una discussione preliminare.
BAVIERA. -- La Corresp. Hoginaan reca in

data di blonaco 11 gennaio:
Da Berlino scrivono che al dire di vari gior-

, nali, il Reichstag non avràdaoccuparsi soltanto
della proposta del granducato di Baden concer-
mente il servizio militare deiBadesi nell'esercito
della Confederazione del Nord; ma anche di
proposte analoghe della Baviera e del Wur-
temberg.
Faremo notare a questo proposito che non

påtrebbe trattarsi del disimpegno di obblighi
militari dei sudditi basaresi nell'esercito della
Germania del Nord e reciprocamente, pelmotivo
che l'armamento ed i regolamenti dell'armata
bavarese differiscono compiutamente da quelli
!!'esercito federale del Nord. Possiamo per-

tanto assicurare che una simile notizia non può
avere altr fondamento che quello di un male-

inteso.

SPAGNA. -- Scrivono da Madrid al Constifu-
tionnel:
La Gaceta non pubblica ancora i particolari

delle elezioni nelle provincie. Dalle varie infor-
mazioni apparisce che i progressisti sono in
maggioranza. Essi avranno alle Cortes da 150 a
180 deputati. Ma al loro fianco siederanno da
80 unionisti, uomini generalmente abilissimi e
il cui spirito tattico terrà luogo del numero. I
repubblicani conterranno 65 deputati incirca i
parlisti da 25 a 30.
ßembra difficile che dinanzi ad una mino-

pranza così forte e compatta un Governo qualun-
que possa funzionare. La storia spagnuola prova
che se in Parlamento ha una nuuoranza di
fi0Toti il Governo non può tirare innanzi.
Le elezioni multiple saranno da 35 a 40. I

candidati che vennero coal favoriti sono
° °

palmenteRivaro,Prim Serrano,Sagasta,
Castelar, Figneras, Orense, Pi-Margall, rilla
ecc. Ut le elezioni doppie non danno necessa.
riamente luogo a nuove elezioni. Occorreperciò
che il numero dei deputati eletti in varie circo-
scrizioni superi il terzo dei deputati attribuiti
a ciascuna provincia. Ne risulta che in cinque
o sei provmcie al pia verranno convocati di
nuovo gli elettori.
Il partito moderato non avrå alle Cortespia

di dieci voti. Il conte di San Luigi e il signor
Moyano deputati da venti anni non sono rm•

sciti nelle loro provincie rispettive.
Apprezzando l'assieme delle elezioni avvenate

Lersuffragio universale, l'Epoca dice molto gin-osamente: « Il risultato delleelezioniau-
menta l'oscurità dell'avvenire ansichò dissiparla
e fa rinascere dei timori che avressimo voluto

ern M Ca sem migliorare. Tut-
tavia non c'è da fidarsi. La presa della citta di
Bayamo operata dall'esercito non ha affatto .la
importanza che il governo si sforza di attri-
bairle. Prima di tutto la citta di Bayamo è una
città aperta, impossibile a difendersi e poscia,
gliinsorti, nell'abbandonarla l'hanno saccheg-

a a Ba ch r dn

li0TIZIE E FATTI DIVERSI
f

Abbiamo per telegrafo daPotema che la mattina
del 25 corrente i carabinieri Basil di Marsico ed on
drappello di truppa, cui si aggiunse un delegato di
P.S

,
inviato sul luogo dal prefetto di Potenza, cir-

condarono una masseria ove si erano rifugiati i due
briganti Sabate1In 6inseppe Antonio, detto Mondo-
vecchio, e Carlo Gennario, detto Borillo, costringen-
doli alla resaadisoresione. Arrestati in un soi pro-
prietari della masseria, furono condotti inMarslao.Il
Sabatalla soorreva la campagna in dal 1863.

-Rieaviamodalla Voce del Polesine ehe 11 tipo··
grafo signor Antonio Mine18 di Romisor abbe una

prova della munilleenza di 8. M. ilRo,.eþe aggradt
l'omaggio fattogli del libro unico ino ad ora stam-
pato sul legno, e gli dono una spilla,colle elfra
Reali sormontate dalla.corona. Nel reserltio Reale
leggiamo quanto appressoi
. 8. M. appressava in singolarmå il sag-

gio che le piacque di oferirle della prima impres-
stone sul legno da lei ese6ntta e lodava H patriot-
tioo pensiero di onorare son essa il Padre della no-
stra letteratura, assoelando il nome di Dante al im
lico esperimento di questa tipografica innovazione.•

- R. Depuissione di storia patria per le provinele
di Romagna. - IV. Tornatadel 10 gennaio 1869:
Il segretario incomincia la lettura AeRe memorie

dipinori femtini compUnte dal saalo erettivo Don

.
Gian Mareello Valgimigli sopra autentlet ed inediti
documenti, le qualiseguitano alle altre lette nel due
passati anni. MorendodaGiacomo FilippoCarradorf,
pittordebolochetennelamanieradelCosta,sgglang
11 di Valgimig11ateunánotizie e note diepoche al po-
chissimo che ne disse it Lanzi. Pià largamesse potè
raccogilere per la vita di Niocolð Paganelli (1588,
1620), le oul opere, non poehee non pooo pregevoli,
e che tutteqassi si conservano in Faensa, egli de-
scrive minutamente. Bende ininealla luce della sto-
riadell'arte Hnome141i unpitjore inorA Ignoto,Ang
tonio Posehl, nipotoil meglio oelebre Siglimondo;
E nome soloperò, chedelle opere non rimane vesti-
gio; e della vita%itro non si sa se non che trasoorse
nello scoreio del secolo xvr, e ehe egli ino dal 1585
à negli atti pubbliel denominato pittore.

Grosvå Cianecer Segretario.
--Avant'ieri, dice 11 Giernale di NapoN del 23, E

Beale Istityte d'incoraggiaahento tenne seduta pub-
blica per la distribuzione dei premil a coloro ehe
ziell'anno precedente Introdussero dei-IBIloramenti
nelle nostre industrie.
Ladistribuzione in preceduta dasaa relazioneehe

lesse il segretario, comm. Del Giudios, sui lavori
complati dallistituto durante 11 1868.
Per migliora-enti alla þidustria serica, afgtiora-

menti ennatatati con pubg concorso, sono stati
premiati, aan medaglia d'oro, i signori Augusto Ar-
chinard e Giovanni Slaggli con medaglia d'argento
di granda conio,isignorisonte Augusto Siiola, An-
drea d'AmmCarlo Bianeo e Ajello Somma; oon
medagIls di þronsodi grande conio, I coloni Alfonso
dello Russo, Giorpapi lmali,Pietro Jaecarino e Ma-
rianoFerrojuolor a i

Una medagitadi argento la conferita al sig.Nicola
Narorelli per la costruzione di un ottimo eronome-

traed una di bronsa at signor Glacinto Lattansio
per una naava maalera di busti.
Ciò chedi più caratteristico e insieme confortante

ofriva lacerimonia, erano leoloni, i quali non capi-
vano ne'ipro paabi al vadersi pre-lati e giroondati
dalle più chiare celebrità scientliäliidel ndstro
paese.

- Leggesi nel Corr, Mere. del 25: a

Non possismo laseiste inessenato un fattà chi
deve rallegrare quanti si interessano allci iviluppo'
del nostro commerelo marittimo.
ItpiraseafoCaprera,dellasoeletàRubattino,giunto
leri dall'Egitto aveva a bordo 600 balle cotoni prove-
nienti direttamente da Bombay in 53 giorni di tra-
versata.
È questa la prima importazione diretta cheeinane

dalle Indie mediante il servizio eumulativo stabilito
fira i vapori della Società Sabalsino e quelli della
Bombay e Bengal Steam-Ships Company, ehe da Sues
ha regolari servizi coi porsi del Mare Indianos
Da elò che ausenniamo è factly prevedemo lo

immenso sviltlþpo che possono avere le nostm re-

lazioni dirette coll'estremo Oriente ove la SócletA
Rubattino perseveri, e sia sostenuta, nella sua corag-
giosa iniziativa.

- Giusta un telegrammada Grosseto, citato dalla
Gass. di Genova, il 23 il brik nazionale ßorte, è nau-
fragato incaEtiando presso il Capo delle Formiche Il
capitano Agostino Magnasco ed i suoi 10 nomint di
equipaggio sono salvi. Dei 9000 saaehtdi grano abe
11 legno portava da Costantinopoli a Marsigila sono
stati ricuperati 2500 Il legno fu abbandonato,
- Il 2f corrente si tennealla Vdlette il conoorso

pe' buoi del carnevale di Parigi. Erano stasi presen-
tati 12 caPI, de'quall 5 appartengono al signor Des-
Jardins della Nièvre e squo di razza nivernese; 5
al signor Cotisson del Calvados e son di rassil coten.
tinese; e 2, pure di razza eotentinese, al signor Mes-
nage dello stesso dipartimento e già vincitore nel
concorso dell'anno 1888.
Il 6iuri ha conferito il primo premioalsignorDes.

jardins, il secondo al signor Resnage e il tergo di
nuovo al signor Desjarding.
It bue del privo premio pesava 1468 ehilogrammi,

bellissimo peso, no quei giornali, non essendo il
bue di molto gran i statura.
Il secondo aveva I esso peso del primo.
E terzo non pesava piin the 1281 chilogrammi.
Quanto aWetà il primo ha cinque anni e mezzo, 11

secondo cinque e il terzo sei.

PROGRAMMI DI CONCORSO
DeMaSeeletà pedagegles itallamaperTanno 1864
Allo scopo di promuovere; mediante premi di

incoraggiamento, la gabhliensione di nuove ope
re educative, il Ministerci della pubblica is'rn-
zione concedeva alla SocietA Pedagogica un

nuovo assegno di cià~qüiálitoTrààchi, e la rap-
presentanza del Comitato promotore dell'istra-
zione del popolo delle campagne residente in
Milano si dichiarava disposts all'acquisto di
cento esemplari di quelle fra le opere da pro•
miarsi, che potranno rinicire utili all'educazionó
del contiulo.
La Società Pedagogies Italiana ha, in seguito

a tali speciali inooraggiamenti, deliberato nella
adunanza generale, tenuta il 29 novembre 1868,
di porre a concorso i seguenti temi:

L
L'esercito italiano nello stato dipace conside-
ratoinordine all'educationeciviledelle masse
ed alfunifscasione del sentimento nasionale.

(Premio: una -edsgliad'oro).
Questo tema rispondeal concettonon hagalari

emesso dall'illustre filosofo Terenzio Mannani,
il quale ha nella civile bonta dell'esercito rav-
visato un ottimo elemento di unificazione na-
sionale.

II.
Sposa e madre. - Letture per l6 NONNO

del popolo.
(Ptemfo: nas -edagliad'oro).

I nuovi beneficii recati alle donne del popolo
dall'istruzione che viene ad esse impartita col
mezzo delle scuole serali e festive, hanno reso
ognor più vivo ilbisogno di promuovere la pub-
blicazione di qualche buon hbro di letture mo-
rali. Tranne alcune opere scolastiche e qualche
vecchia opera di indole piuttosto ascetica non
si è pur anco provveduto in Italiaalla compila-
sione di scritti che svolgano quei carissimi, ep-
pure ardui ufici, di sposa e di madre che rias-
anmo tutta la vita di questa eletti meta della

atale intendimeäto si cosŠi di re-
cente in Inghilterra una filantropica società di
signore, le quali apersero pubblici corsi di am-
maestramento pei doveri coningali e materni da
osservarsi dalle donne del popolo, e fecero pub-
blicare preziosi serltti per educarle alla vita
esemplare della famiglia.
La Societa Pedagogica fa anch'essa intito ai

enItori degli studii eduestivi, percha siacompi-
lato un libro scritto conforme popolari, onde
le nostre donnedel po olo vi trovmo tutto quel
tesoro di morali es che ledirigano e le con-
fortino dei loro piik augusti
doveri.

III.
Ipremii deMa fatica.- Aneddoti fra#i

daNa sitadi iRustq italiani.
(Premfo: unamágilad'argento).

La storia italiana presenfa fatti abbastanza
memorandi di nomini sorti dalnulla, che si re-
sero grandi colle loro forti opere. Una raccolta
di aneddoti felicemente scelti dalla biograda di
illustri italiani potra raggiungere lo scopo di
ancoraggiare° la vivente.generazione ad imitare
con nobili fatiche Pesempio de'nostri maggiori.

IV. ( .

Se leggi deWassWe delFonore
spiegato alpopola:

(Premio:una medaglia d'arganio).
Si desidera un'opera scritta con forme popo-

lari e col corredo di appropriati esempii, la
e perspionamente dimostra conie adempien-

le leau ii ll'onestà si osservino anche

linoso diario storico italiance
(Prpmio: una medaglia d'argento).

Quasi tutti i giornali italiani introdussero da
alcun tempo l'eccellente pensiero di offrire ogni
giorno un qualche patrio ricordo a modo di ef.
femeride storica.
L'istruzione quotidiana delpopolo, col mezzo

della biograna e della storia, dovrebbe"
più svolgersi e rassodarsi in Italiâ, ò
senza vanto nhiamarsi il popolo piifstorico
l'universo.
A questo intento si desidera un'opera che ri-

cordi ogni giorno un qualche memorando fatto
o storico o biografico, e che possa essere con-
sultata tanto dai pubblici che dai privati istita-
tori, come una sorgente perenne dLtemi per
comporre, quanto per il popolo giå educato,
onde aver cara la santa eredità delle opere
grandi e dei grandi affetti di chi ci hapreceduto
nei fasii ora gloriosi, ed ora dolorosi della na-
zione italiatia.

VL
(7eviaggio inferrotda.-1Rtatrasionspopolare

di saúrqualcheparte 42talia.
emÍo ( una medaglia d'argpato).

L'ottima conenetudine, di recente ingdotta,
di promuoverá #isggi à buon mercato'aulle fer-
Jovie italiane in alcune solenni occasioni rende
piik che oppdríand la compilaziono di qualche
popolare operetta che faccia conoscere un po'
piil da vicino l'Italia al popolo che deve arric-
chirirla di buone opere.
Il libro che si deeldera può essere reosoritto

a qualsiasi parte d'Italia, purchè presenti in
brevi pagine l'dlustrazione di ciò che merita di
essere reduto ed ammirato da chiviaggiain fer-
rovia.
La Societa PedagogiCR 6arebbe lieta se po-

tesse aggiudicare il premio che ora promette
non ad una, me a piik opere illustrative di simil
genere.

Coadizioal del Concorso.
Il termine prescritto per l'invio delle memorie

al Concorso af dichiara fissato al 311aglio 1869.
Pei due temi ai goali è promessa una meda-

glia d'oro, non si riceveranno che scriiti inediti
ed anonimi. I manoscritti dovranno recare sul-
l'indirizzo un'epigrafedaripeteraisuunascheda

t che conterrà il nome e il domicilio

Pei temi di Concorso, alla cui soluzione si
promettono medaglie di argento, airiceveranno
tanto le memorie manoscritte, come leopere già
edite, purchè corrispondano ai programnu.
I manoscritti e le opere dovranno esiere spe-

dite franche di porto alla presidenza della Bo-
cieta Pedagogica residente in Milano nel Regio
pilstao delle scienze ed artiin Brera.
I concorrenti anche premiati conservano la

proprieta letteraria delle opere statepresentete
al Ôondorso.
I membri della Boeleta Pedagogica Italiana

possono anch'essi concorrere, esclusi i membri
che compongono la Commissione aggiudicatrice.

E conferimento solenne dei premii avrà luogo
nel mese di eettembre dell'anno 1889, nell'atti-
ma adunanza generale del sesto Congresso Pe-

gæ i Italiano che si terrà nella città di

Milano, dalla presidenza della Società Peda-
gogica Italiana, il 29 novembre 1868.

Il Presidente: G. Saccar.

ULTillE NOTillE
Hanno votato indirizzi di felicitazione aS. M ,

eda S. A. R. il Duca d'Aosta per la nascita di
S. A. R. il Duca di Puglia:
Le Deputazioni provinciali di Parma,diSira-

casa, Cosenza, Aquila, Messina, Cistroreale;
LeGinntemunicipalidi Varzi, Garlasco, Scan-

sano, Aquila;
R Corpo Accademico.dell'Istituto di belle

arti delle Marche.

OISPACCl PRIVATI El.ETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 25.
Chiusura deBa Borsa.

.

23 25
Rendita francese 8 */, . . . . . 70 37 70 37
Id. italiana 5 le . . . . .

54 67 54 72

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete

.
.477 - 475 -

Obbligazioni. . . ... . . . .
.232 - 232 50

Ferrovie rompne . . . . . . . 47 - 46 -
Obbligazioni. . . . . . . . .

.118 - 118 -

Ferrovie Vittorio Emanuele . 48 50 48 75
Obbligazioni ferr. merid. . . .152 75 153 -
Cambio sull'Italia

. . . . . . . 5 */, 5 1¡
Credito molilliare francese

.
.275 - 275 -

Obblig. deBa Regia Tabacchi.418 - 420 -
Vienna, 25.

Cambio su Londra . . . . . .
- - 120 00
Londra, 25.

Consolidati inglesi . . . . . . 93 1/4 93 1¡
Parigi, 25.

Dopo Borsa la rendita italiana si contrattò a

öd 80, con domande.
Sono smentite le voci che il signor di Banne-

ville sia venuto a Parigi e che il Governo ita-
liano abbia domandato il richiamo del barone
di Malaret.
I giornali smentiscono il telegramma del

Gosdois che accenna ad un rißuto della Grecia.
L'Etendard dice che l'accettazione della Grecia
è probabile.
Lo stesso giornale 6mentisce che il Governo

franceso abbia chiamato a Parigi i principali
suoi ambasciatori; tuttavia è possibile che Be-
nedetti venga a vedere suo figlio che è amma-
lato.
H duca di Saldanha fu nominato ambasciatore
el Portogallo à Parigi.

Marsiglia, 25.
Si ha da Montevideo, in data 21 dicembre, da

fonteparaguaiana, che la vittoria dei Brasiliani
a Villeta non è confermata. 1 Paraguaiani con-
tinuano ad occupare Angostura e Villeta.

Madrid, 25.
B Giornale Øj)!ciale di Madridannunzia che
il governatore civile di Burgos fu assassinato
mentre andava alla cattedrale a fare l'inventa-
rio degli archivi secondo le recenti istruzioni.
Questo delitto ha prodotto una profonda indi-
gnazione. Gli amici della libertà si sono posti

immediatamente dallaparte del governo.Leau-
torità civili hanno ceduto i loro poteri alle au-
torità militari. L'istruzione del processo è co-
minciata; furono fatti parecchi arresti.

Berlino, 26.
La Gassetta del Nord, rispondendo alla Fa-

trie, dice che nessuna potenza desidera meno

dellaPrussia di provocareuncambiamento della
carta d'Europa.

Parigi, 26.
Un rapporto del maresciallo Niel del 23 cor-

rente propone delle misurechehanno per iscopo
di facilitare il passaggio nei servizi civili di un
certo numero di sotto ufficiali ringeggiati. Il
rapporto termina dicendo che queste misure
avrebbero (per conseguenza di dare all'avanza-
mento dei quadri inferiori, ringiovanendoli, un
impulso che non può mancare di produrre un eo-
cellente efetto sull'esercito e di realizzare in un
prossimo avvenire le intenzioni benevole del-
l'Imperatore.
R rapporto fa approvato dall'Imperatore.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Tirense, 25 gennaio 1869, ore I pom,

Bel tempo su tutta la Penisola; nuvoloso in
Sicilia. B barometro si è alzato di 2 a 4 mm.;
generalmente soffia forte il vento di nord, ed il
mare è mosso. La temperaturaeradi 5 a 6 gradi
sotto zero nella mattina a Moncalieri, Venezia,
Urbino e Roma ed era di 4 a 5 sopra lo zero
nei porti della Sicilia.
Continua il tempo freddo ed asciutto.

OSSERVAZIONI HETEOBOLOGIGHB
liggeadE.11fkasedifisieseaforfanaturaisdi3Vroue

Nel giormo 25 gennaio 1869.

Barometro a metri 9 satim. 8 pom. O pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a ma m na

sero . . . . . . . . 160,0 700,4 761,5

Termometro eenta-
grado....... -2,5 +2,0 -3,5

Umklithrelativa ., 45,0 30,0 15,0

Stato del alelo. . . . sereno sereno sereno

(direzione.. NE NE NB
g forza . . . . forte forte quaal for.

Tmpestura =ra..u-- , . . . , , , , + 2,5
rmperatura minima. . . . . . . . . - 5,0

TE&TRO DELLAPERGOLA, ore 8 -Rappre-
sentazione delPopera del maestro Rossini:
La Generentola- Ballo: Brahma.

TEATRO NICCOLINI, ore 8- La drammatica
Compagnia di L. Bellotti-Bon rappresenta :
Mãrianna.

TEATRO NUOVO, ore 8 - La drammatica
Compagnia diretta da Peracchi rappresenta:
Gli Innamorati.

TEATRO ALFIERI, ore 8 - La drammatica
Compagnia di Alessandro llontirappresenta:
Che dira sT mondo?

TEATRO GULDONI, ore 8 - La Compagnia
drammatica della signora Bon rappresenta:
La giovinessa del duca di Richelieu.

TEATRO NAZIONALE, ore 8- La dramma-
tica Compagnia di Lodovico Corsini esporra:
ßtentereRo serei¢oke di duepadroni.

TEATRO DELLE LOG9E, ore.8 y Ladram-
matica Compagnia francese diretta da Eu-
gène hieynadier et E. Bondois rappresenta:
Le Romain d'unjeNNB AOMMBþGNUfe.

FRANORSCO BARBEUS, geremie

LISTINO UFFICIAIÆ DELLA BORSA DI COMMERCIO (Firenze, 26 gennaio 1869)
comun maa maa. rm raossimo

V A LOB I
somixm

Bandita italiana 5 010 . . . . god. 1 genn. 1869 57 37 57 35 57 37 57 35 ,

Impr.Nas. tutto 6 0[0 lib. I ott. 1868 = > 79 20 79 ii ,
Bendita italiana

.
. . . . . » Id. 36 65 36 60 a > ,

Obbhgas. sui beni 5 0¡O > 82 15 82 10 > >

Obb.o 0[0R Tabacchi 1868 Ti-
toli (oro¿ . . . . . > Igenn 1869! 500 • > 420 419 ff, , , y

Asiani .........»

Impreekto Ferriere 5 . . . . • l luglio 1868 840 >

ObbLdel Tesoro 18496
.
10 m id. 480 »

AsionidellaBaneaNas. > 1 menn. 1868 1000 >

DetteBanca Nas.Begno d'Italia a i Tuglio 1808 1000 >

Cassa di soonto Tosesna in soth. > - 250 m
Banos di Credito italiano . . . . > 500 •
Azioni del Credito Nobil. ital. •
Aziona delle 88. FF. Romane. . » I 6001 ,

Obbl. 5 BS. FF.Centr. Tomo. •l inglio 1868 500 >
ObbL 5 delle suddette . . . . • 500 >
Obbl. 8 delle.BS. FF. Bom. » 500 >
Asioni amt. 88. FF. Livor. * l luglio 1808 420 a
Dette il supplemento) .

> 1 genn. 1869 420 a
delle suddette CD > id. 500 m

Obb daBe 88. FF. Mar. > 500 >
D to

.
Î » 1

.
1869 m >

ObbL 3 0[0 delle dette. . . . . . > 1 oË 1868 500 >

Obb.dem.60|0insseomp.dill> id. 505 »
Dette m sene pleo. . . . . > id. >
Dette in serienon comP. . • 505 >

Imprestito comunale diNapoli in

Nuovo d ei e in oro in sott. 250 a
ObbL f edel Monte dei Paschi 5 0[0 . . . 500 >

CAMBI L causi

Livorno . . . . .

8 Vener.ia er. gar. 30
dte. . . .

.
. 30 Trieste.

. . . . .
30

dio. . . . . 60 dto. . . . . . .
90

Roma
. . . . . . 80 Vienna. . . . . .

80
Bologna . . . . . 30 dto.

. . . . . .
90

Ancona
. . . . . 30 Aurusta

. . . , , so
Na ......80 dio...,...90

. . . . . . 80 Fmnooforte
. . .

80
Genova . . . . . 30 Amsterdam

. . .
90

Torino . . . . . . 30 Amburgo . . . . 90

1735 1720 a . - ,

1825 1810 a ,

200
165

L D exxar L y
e i

Londra
. . . a ta

dio.
, , . , , ,

30
dio.

. . . . . .
90 2ô 38 26 34

Parigi . . . a vista 105 40 105 25
dio. ......80
dto. ......90
Lione

. . . . . .
90

dto. ......90
.....90
d'oro.

. .
21 05 't 01

Esses 0[0 i

PREZZI FATTI

5 Oro 57 32 al, - 35 - 37 al, - 40 fine corrente -- Obb!. Tabacchi 419 f, - 4•9 5/4 fe - Obbi strade ferr.
Merid. 3'¡, 166 - 164 t|4 cont.
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Stl0glisitit0 di Seeletà, - Vaneroni clara Bareggi - Wallis e

firibunale efeite e correzionale di Lucca
flawes di Woolwach L pold r

f. di trsbunale di commercio. Weiss Norsa e C. di qui, che 6on de-
" "°.,'."J¾',"J.",'N• 22°if"triu'°.i'.T.".'.2..'.°C Direzione del 6° Circolo di Bonificantento nelle rovincie toscano IIINISTERO DEI LAV0RI PUBBLICI

mente al disposto delfart, 158 del Milano venus ordinata la generate SIREZIA1E GENEBALEDM¾ &COUE E StilallB
Codice di columercio convocazione dei creditori verso il
Gon sentenza proferita da questo Can3orso Angelo Bareggi e Comp. in AMO• AVVISO D'ASTA.
ab af te nz onc et i u le

via di pubb ici proclami all'oggetto di Per i fini ed ettetti vointi dau'art. 54 della legge ilei 25 dalla libertà dei fondi espropriati e vendati, ed AGe ore 12 meridiano di lunedl i* febbraio p. Tenturo, in una delle saledet
commercio, 11 di 19 dicembre 1868,

deliberare sui punti segnanti: 610600 1865, n. 2359, rendosi pubþliegmente noto pome: che siano trenta giorni dalla insertione del presente Maaistero del lavori pubblici, in Firenze, dinanzi 11 direttore generate della

pubblicata alla udienza del 22 di detto
1. Sulla conferma dell'attuale am- attesa laespropriazione per pubiplica utilità del sottode- estratto nella GasseneUfgsiale delRegno e l'approvazione acquee stride e pressso la Regia prefettura di Rovigo, avanti il prefetto, si

mese ed anno, e registrata pure a
ministratoreprovvisorio,cd altrhneau scritti terreni occupati per i lavori di bonificameáto per superiore deimensionati oontratti,sonst che pár parte addiverrà simultaneamanie, outmetodo dél partiti segreti reonati il ribasso

Lucca il 31 dicembre ¢etto, lib. 17,
sulla nomma di un nuovo amministra° approfondare ed ampliare i canali Osseri e Baggio nel dei tersi sia aragsata alla Direzione si ricordata sienna diun tánto per eeni,alle Incantopello

n. 8519, è stata non solo dichiarata di-
to in intabürtunità di accordare

distretto di Bientina, in ordine alla legge toscana del opposizione al pagamento o impegnata insniño,ente la Appalto delle o ere e provviste Occorrenti elle urgenti ri Arazioni
sciolta fino dal di 30 aprile 1866 la So. PP 18 marzo 1853, i proprietari dei terreni medesimiinfta- stabilita indennità ooerentemente al citato articolo 58
cietà cammerciate già costituita come

più facoltà all'Amministrazione sta nominati con due distinti pubblici istrumentisti ulati della detta legge del 25 giugno 18ß5. de1Pargnatura sinistra del fiume go, nei riparti 1•, 2', B•, 4• o 5•
dai titoli enunciati in detta sententa

le di trans gere sopra erediti pro nel di 31 agosto 1868 al regitt del R. notare Su sira- I sopramenzionati contyatti essendo stati approvati i del circondario idraulico della provincia di Rovigo, nonchè dei la-
con sede la Luccaper il termiae di di la

neo es od sidente ja Lucea e registrati nella stessa città il dii•set- egg dearatodel i*dieninbre 1868giustalapartecipazione voriin froldo 11ilani e Taglio di Po a destra del Po di Venemig_ e di
anni quattra e con un capitale deter¯ giudiziale. tembre cettoanno, venderono e trasferirono col titolo eputenuta nella nota del lifinistero di a Itara, indu- quelli di Banca nella località Alarezzana Superiore Batteggiaa Ca
minato in genere nella misura occor- Notinca pure a tutti i creditori sun-

di espropriazione alla su rammentataDirezione i terreni stria e commercio del dl 1,4 dicembre 1868,n. 835tW5549, Cappellino, sulla sinistra di detto fiume, nel 3'riparto dellaprovin-
rente agli acquisti, e veg ista fra ' nominati od a chi per essi che col ei- stessi, per i prezzi o indennità qui sotto indleati, quali & sigto dal Ministero medeshooordinata la presente pub eig stessa, per 14 preanna co

'

lessiva somma di L. 172,500,s ri c .
Feli fu Mieh

talo decreLo ha destinato per la con,
fu convenuto doversi pagare, previa la ghistlicazione bIgenzione.

" ' ' " '

Cioë: Operë a misurq daesegu nälrig. 1' ai Afsssa. .
L. 29,650

Michele Pionneci residente aMozzano,
tocar one 11 giorno 17 febbraio pres- . Id. 2· di O¿cliiobello » 13,500

e ee o

y a
a 1 q a l Proprietari espropriati Descrizgne sommarla degli stqbili Indennità totale

Danorrem
i P » 25,380

avente per iscopo l'aoquisto del taglio 12 di quel di dichiarerà aperta la se- è espropriati " degli interessi di Pó . . » f4,ii00
e la conseguente lavorazione e ven° duta in altra delle sale del ripetuto

id. id 5•di Corbols . » 22,440
ditadel if60ame esistento in discrsi inbunale, con avvertenza che i non i - .

Lavori in froldo Milani e Taglio di Po, a destra del

et in de nt dte rnanno senziend i Parend mseppe del fu la e me an Cap nror L a) sez L. 914 73 1865 - SI a d) an BelÎa 10MEtà Alarezzaña S re
telli sta di nar

,
e per quale So· Ia conseguensadi che lo sottoscritto totale di metri 198, e distinte dalle parti- à Cã Cappelliâd, enlla siã¾ Po

eletà!aftrmasocialesiapparteneva
uscierehucitatoinvindipubblici celledin.jpt8,1019e3871aparte.Pg in3ripärfo. . . . . . . . . . . . a 7,700

al socio signor Francesooni; ma con , proclacai a ciò autorizzato ecl decreto occupasione temporanea di terfeno me•
tale sentenza, attesa la mancanza ne" della R ia Carte d'a ello locale in

tri i183. Totalg so etto a ribasso d'asta. .
L. 158,12§

gi tLdim t one u e- data J t bro 186c8 t LLi sa ar o 2 Suddetto Sud a ta conm 14 ezi CI. uebst i 884 94 1866 -!*settembre i e se 50ry o g t
della divisione dell'asse sociale, ed il prelodato sig. giudies cav. Luigi Sassa mero tti e 438 to parte. h oebopazione ri asso 8888

. . . . . . . . . . . . » 14,3JÀ
difetto di accordo tra i soci sulla no nel sopralissato glerno ed ora. teinporanea di terreau metri 2150. Somma ale.

. . .
L. 17 600

r ese r a se oi n Milano, 23 gennaio IL'69sciere 3 Suddetto Bud e com a one 05 Un s riscia > 945 84 id' Perciò coloro i quali vorranno attendère a d appalto dovranno pr2e,
eletto e deputato come liquidatore di 152 Mioolom Caar.o. mero 1079,i te Oltre al suddetto ter- tare in uno delsuddes1gnâti afiel, à scelta, 1eloro oferte estese sucarta hol-
detta Società a tutti gli efecti di ra- reno viene temporaneaniento lata (da lire una) debitamente sottoscrlíte e suggellate, ove nei stkferiti
gione il signor Enrico Ghilardi resi- ocoopá triiB611térrenoadiacente. giorno ed óra saranno ricovato le seh rassegóste dagl) accorrenti. Quindi
dente in Lucca,perito ragioniere, per

ATTiso e difidazione. 4 Parenti 6tovan Dome- In comuniÑi ca nuori (Luoca)sezione.AI. > 218 41 1866 - !* novynbra daquesto dienstero, tosto conoseluß11 risultato delraltro ineanto, sArà della
l'eretto diprocedere alla liquidazione Verso la Ane di dicembre ultimo nico di Giuseppe. ' Striseia di terreno seminativo, vitiardi- berata l'impresa a queH'o(ferentechedalle due ash(risulterà il iniglior obla-
degli interessi dipendenti da questa 1868, fu smarrita nella posta uga let- stinto dalla particella di numero 88& In toye, e ej#apluralità d'oigrie che abbiano superato od almeno raggiunto.it
disciolta Società, e ciò tanto nei rap. tera diretta a Firenzeall'avvosatoGia- pakte, livellare delf0pers difereign6. 06 Wile yninimodi ribasso stabilitqdalla scheda ministeriale.- Il conseguentp
porti di esso con i terzi quanto nel como obeleschi, che conteneva un va. espado temporanea di terreno metri

.
Verb e di delliserangento verrà esteso in quelfulle.io dovä sarà stato presen-

rapporÑ dei soci tra loro, con diritto glia postale di L. 300 e due mandati tatoil più fayoreyole pirtito.
difarsirender conto dal depositario all'ordine di Tommaso Papi accettati 5 Lancioni Angelico del Saddetta oomunità, sezione AI. Strisola di a 109 7 14 L'imp gesta Vlacgagaffasserygzadg capitoli,d'appaitain data3 dj-
gladiolario Vincenza Sassi, ed assa. da Ferdinando Nardoni, uno di fire fu Sebasuado. terreno sementata a lino, disdata dalla cembre vistbjli as¢eme alle altra carte de3progetto el 4 d til afizi di
mere quindi . l'aniministrazione del 10,000 e l'altro di lire 4,000, pagabilj part\della aquero 429 la parte, livellare• rensae go.
patrimonlo socialeanoal terminedella in Firenze nello studio delfarv. Che-

O e temporanea dg terreno mett) I lagri d raúño iptra orgi a spguitpjell'appgraziopeapperioredgl
ifguidssione. leschi. r i a coptratto e tosto dppo verbale di consegba, perdaye ogni coha com-
Dal presente estratto del titolo por. Non essendo stato possibile rinve- 6 Belluomint Angel , Fa- | Sal co_m a CI. tr)scia di 2849 g fßô 22ppto pinta eò ia ¾rimg ina d\ rzo g. v.

tante lo saloglimento di detta Boeletà nire detta letters, così rispondeva of- binaPaolino di arlo.
stintadal la d 0 8

pata enti sargneo ITate Ire 10,000 in proporzione dell'avanza

e la donûna dello stra1clario di cui fa Belaimante la Direzione compartimen- ..< me ýj sotto lenéfÁ ventesimo a guarentfa da corrispog-
fede la purriferita sentenza resa in tale delle poste di Firenze a'reclami 7 Lippi Niceolao del fa domanità, di Capannori (Lu sezione A*. Jße, 55 18g- i? poy,eply de rata,aseguíWdél anale ¿óllando.
contraddittorlò del nominato signor fatti,s! avverte e diffida chiunque, che Franceso. (Strisciadi terreno so Istintada Gli aspiranti, per esserd ammessiaH'asta, dovrisono nell'atto della mede-

Ricci, rikhleŒeof la trascrizione ed af- chi ritiene e possiede quei documenti hd eea.Ol ha lone sima fare il deposito interinalq di 4000 in onmerarlo o in bigigtti,della
Assione a forma dei succitati articoli 11ritiene epossiede senza causa é ti- temporaneadi metri quadrijp0 t rreno. ,Baadh Nizionale, ofrero di firé 4 renditadell Stitol

del dodlee di commercio, t toio legittimo;e ciò ad ogni buon line Parguarentigia delfademgÌ e to dellè asagnies obbligazioni, dovrà Pap.
Dott Glo. m Gier.lo, proe. ed elletto di ragione, 8 Suddetto Suddetta eomunità, sezione FI. Striscia di > 394 55 id. paltatote, neipreelso,e peren térmilie efto'gu sarà Essiito dalfAula

Esibito in cancelleria deU tribunate Firenze, 25 gennaio 1869. no a one d atrazione, depositare in una'd4 grernati aciò sut'orlIEKiëL. ÍÛ,ÛÛÛ
di Lunca E. di tribunale di commercio 151 Avv. G. CHEI.ESCEL dova Lucebesferede 7 tinalli. Oltre lano. In numerario od in bighetki delliBan'ea Nasfohale ovvero tire 800 di rendita

daldottor Di Giallo ti 11 gennaio 1889, capasione tensporanea dimetrillalidri B72 in earteile al portatoredel de6ito puistico, at valor nominale, e stipulare it
trastiritto in detto giorno nel relativo ATTISO. di terreno, e relativo eóntrattapresse l'uficio dove seguir& I'attodi definigva déliþera,

règist.o al n. 6, e consegnata copia ll sottoseritto deduce apubblica no- 9 Celii Salva e del fu Saddetta comuni sezione AS. Due striseie > 587 25 îd. Non stiputando fra11 tagine che gli sarà fissatodall'Amministrazione l'atto,
all'usclere Caparri peraffiggersi. tizia eperchè nessuno possaallegarne Andrea di terrenö e, distinto la prima" dallâ di sottomissione conguarentigia, il dehbežatirio inootrerA"di pien diritt*

F. MASSEANGEM, liee cane. ignoranza che tutto quanto 11 mobi. partieella numero in parleyche nella perdita del fatto deposito interinale, ed inoltre get rlsprolmento d'ogut

I?anno 1869, questo giorno 12 gen- Liare che fornisce il quartiere di abi- '
" ** danno, intpresse e spesa.- Jae spesg tutto ineregal¥appaito, nonchòquelle

nato, io sottoseritto uselere giurato Lazione dei coniugiAdele Romel e Ma- particelle fj numero 178 e igila pa ,
di di registro, sono a earioo deb'appaitatore.

et4t b e cirfile ebcorr rio Coppi itanti dat a L eÛi i
a pierreno.ew

no potranen era in ri s a il o

dente, cettlico di avere sotto ghesto detta signora Adele Romei per esser-
10 Colli Francesco det fu Suddetta comunità, sezioni 85, AR.Striscia di a 246 80 id, einque sucpessivi alla data deWavviso di seguito dehgeramento q

giorpoa anella sala d'aspettodette seli costituiti, in dote Col pubblico Domenico. terreno rativa deRa la dr tr. 293, ,
. pubblicato aguradiquesgdg iti,Firensea.Roylg,d aTerrannopare

pubbl udlenze del tribunale Aud- istrumento del 27 novembre 18ô8, ro- + -
-- ricevutetanoblaziopi.

detto a clel soprescritto estratto gato Fabio Buoni e registrato a Fi- nellstdzionà' ,"èt imbedúe o Firenze, 25 gennaio 186¾
del titolo scioglimetdodi soëietàmer• renze B giorno stesso al registro 23, .

liydllari. Oltre laoosupazione dranea È,eyA ero,

cantile, e tale afBasione b6 fatta pet ¾glio 40, nom.52ô7 daMaffel, e come RNA ' 49 ORIS 0929
tuttigli effetti di legge. aansta dall'istrumento stessoove sono if BarsettiLuigidel fuDo- In oomunità di Capannori (Lueoa),sezione As. 108 60 B.
141 Unselere: CESHEr.M. spec18eati- menico. Striscia di terreno prativa distintr'dslik Hilmaigi AO NB ROle

Firenze,25 gennaio 1869. particella di numero 430 imparte, che ap- e.

88880 di citd0BC. Igg Lmel ROME parique liveRare.Ol‡re la occupazione tem-
L'infraseritto useiere addetto at Re. poraneadi metri quadri $26 dl terreno. 11 sindacodi Flesole, coerentemente alla deliberasienn ¢eLOonalgUo comu-

Cambiamente il cognome, a o olino del fu SuddLisæao ni a e Str 36 (# I er öve M i della Gianta x(apiqippl¢ del 21 gÿn;

do ßa e epigp gnpri; . Au- Felica Maligiapoco cet comune di di numeroë961n parte, livel Oltri la È aperte 11conéorgo pet dup la di utegeg-cyturgi¶o cçgdotto con
itzs Ek di Brünn - Bareggi Luigi i

Montecorriño Revella, in provincia di occupagione (qmperageadimetr qus4tj#1 residenza funð fil Flebole, l altro a gnago.

i - Teodoro Bauer di Brünn - Principato Citra, avantava dömanda e di terreno- È Ånhesad io ambedue gl'imdeg i nil6stipendio di I.. 1,500, e Ñno Ins-
h¾m et fils di Mulhouse - Aug con le formole di rito onde cambiare 13 Cantieri Cesare del fu Saddetta comunità, sezione AI. Due striscie 898 15 10.

.

rentigli otieri descritti de,I regqlamento per I sqrglilo d'apy
r¡ O. di Vaels - Johann Boc,

11 cognome Mangiapoco in Bassetti. Miehele. - -- -- di terrenoseminative.distintedalle ti. stehmä medico-ainrargina appçovato dalli Depa sfone provv.-
Biatp me

Boulu Chapotat di Con decreto ministeriale del 3 otto-
,

celle di numero 428Àf771a pp ,ee p- elafÊllTgenüàio 1868,et nell ablzio de mnbi

di - Cormonts Boulés père et 1118
tieolo 121 dei real decreto de'i& ne 14 Ciucci Silvestro del in Comunità di Capan esione AR. Una,styl- 496 90 id. le loro lstabire scritte in omrta bollata da oentesimi 50 e corredate del sg-

Da hinot frères de vembre 1865. ed a tanto adempiendo Glupeppe. seis di terreno a (inta dalla par- guentid0eimentiŸ '

di Maamet - up ne la la pubblicazione nel presente tieella di ininford in a titra strl'
. a) Diplomi di ñiatrioolg nell'una e nell'alg faeoltà;Helms - Délévand Giuseppe di qui - giornale onde se vi siano reclami a scia seminativadistinta laµrticella ili 6) Céritillato di nañita;

D i ce i rti nBra farsi potranno eseguirsi a norma del Šl a a a e 23 c) Certlianto di buonii nãotale rilaieistodat sindaco del domunedel respet-
Verii Charles Dumont di Parigi

citato decreto reile. , Tãtte ao scono livellari. Oftr | Livo domiellio,conTindicaziatie dell'uso oni dere sert re.

-
Jeaer hetis 898 de Borcette - Fra- Salerno, 21 gennaio 1869. 144 pasione lempoiant B"di asetri qbadri 1446 Dall'díasio comunale 11 25 gennaio 1869.

telli Pehl di Livorno - Finanze Nazio-
di terreno. 139 11 Sindsco: GlUSEPPE BRUNI.

I sottoseritti G ni e
Michle31 85 Pass, 11 iß dicembra JA68

e

p al r

di Ga'
iti rag. Carlo, eredità

Canti del comune di Sant'Angeld d'A -- - .
I signori Pompilio Ter sa, Colom. Englioramiferpnt co) patti e condj-

He
y

e
.ifÊì. SITUM NE DELEk B A NC A NABONAL B#9ñ

e D.ut B
tast esso Mulhouse - tro, Costanza e Vincenzo, non che * " NEL REGNO D'ITALIK pre era eaa brasso Citra) 4 aMyenostu seisottoserigo

di Hitsingen - A Henry ec di Man-
tobre ora decorse, li ha autorizzati a delllarentario , Cosa vi his di pia belle in

chester - Leopoldo Hersfelder e C. di pubblicare tale loro domanda, ed a .

A MAIŸÑr BA VIIS9 si # fatto inad una signora ehd proburidi bonserva-
Urtino - Fratelli JIllger di Lennep -

eió adempiendo inditano ehfunque ab- Numerario in eassa nälle sedi sane- Capitale.........................L. 10(0100,000 quanto pyve j'ar ze som naimëdeslutd statu le tren-
F. J. Kirsch di Brünn - HofmannGön- hia interesse a fare le ad þ¡ibsizioni Unisati.6......( . .... ........L. 179,136,206 16 Biglià i n cipoolazipna.....-...2. e 7ô6,530,745 40 A nalo IW9.

udne r ben collocate nellasua

na r di qui - Jaffe Brothe13 di Belfass - nel termine di mesi quattrodalla pub. Eseielgo delly zghe dello,Stato a 4,050,126 afareheda ImÌIo ín circolazione... 9, .14.820 + , -•ge ¡ger ,

one Ind

3inauth, Nasebod e Kûlma ei Lipsia - oneazione del presente. Stahgimpati da gregliklòfie gndÏ FondadÍ riserva... ............. • 16,04Ú,000 e 132 Aman Sii:ciñiori ¶ricià soNdi)Ibals a basir$iehînina dei
Ku'unano e 0. di Mulhouse - Anton

Sant'Angelo d'Allse, 6 novembre somministratQ................. • 12,772,500 '•' Tesoro dAlÃSiato disponibile.. • •• si ort1tigadd e C. Noti *f ha idente
Kwaþit di Brilan - Giulio Leusch di f868 Portafoëlio nelle ged) e suaanrsali, a 267,206,171 07" canto corr nondispog. . p $0),0ßg87 Temiitg VoleatarlL d iù grazioso sulle toeletto quanto
Ver¾ers - A. Le Viepx, Roth fils e C. then Cour Anticipationf id,

, a 49,730,847 70, Conti corr. (Di niblië) aqllppedi& Isa mattima del di 19 febþrajo 1849 a te scatola di cristallo chacon-

di Ginevra - Lieutenant e Peltser ;Ii Glo O Effetti affideAsso in conto corr; . . 137,960 Sf" ineenraali..... :.'............. • 8,780,547 40 ore 12 merkliane, nello sttidio delsob·
ti e questa deligiosa erema ropa. Opl

Verviers - J. F. Lochner diAcquisgre-
' ' ""

FogÏ ŠtÃ ,p4ea A ado d¡ Id. (Nondisponibile) id. ......... • 23,1Íii,120 84 toseritto posto in via del Castellaccio, nè odori uneavremo alen dp ,

na - Adolfo Löve schmal di Brünn -

riserva ....... ................a 16,003,975 * ' Bigliettisordind(art:2ideglistatati)· 11,507,822 52 n. 10, coirassistensa sua oome pyb- tra i denti, ma nnama ggine delen
M. A. Mayrargués frères di Lione - Estratto di provvedimento' Tesoro dello Stato (L. 27 febb. 1856) . 219,793 96 Mandati a pagarsi ............... i 44,611 $9 blico notaro, gg gla pregnza dell'11- e natuosa cha ne pallace lo szpalto
MangeisdorfePraeggrdi Lipsia -Man- i A4 istanzadi Élacido Pagani fuPla Id. eento matuo278mtlionipegiode- is D çadì,a pagarsi.............. • 30,334 50 tastrissinio slynoreat.Ödoardo Grot. sensa mai attaccarlo, e com4nica alle
nheimer eC di Brandeburgo - Fab- I cido Tranquillo, olliciosamente rap oreto (* maggio1866).......... • 2g000,000 Sotteperisjoqqüerl'plienssibuedelle tanãllideSantihttuafrettoredella Sq- gen e àome alle xþassette da denti

brici di pangi fini di Namiest a Brû9n presentato dall'avy L. Porta di ilonsa 1d. ¢onto anticipazione 100 gleni obblÍgaslänli5gottemtire 1867.. • 89,394 18 elethAi eiebutári di pia digogizioni p & plaaevole oolor rosa. 8908

- N.T. e H.' Nathan di Manchester . come da decreto della Gommissione (convenzione it ottobre 1887) ..i . 86,985,887 55 Creditori dÍvdisi...¾............. . 13,982,881 6ð ohe appresso, sa½mno esposti in vei- gggggigggg'ggg,gg¡¡¡g gg g
Gio.EnricoRolimann di Brtlan - Fra- e R

ti eÎt b Immobili .......
'

....... • 7,022,559 76 Deposito ÜbbÏfgagloni.deldebitopub- dita al pábbliob incanto volontarios OTTEWETE A PARIGI ED A LOND

tellifiacenza diTorino -Fratelli Pop 1868, a 81 P. G., il B tribunate elvHe Azionida emettere..... ......... • 20,000,000 blidh 15 eGibbro 67........ • 34,64 *
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